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PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE

“La scuola per lo sviluppo” n. 1999 IT 05 1 PO 013
FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE

Misura/Azione 2.1f – Laboratori scientifici e tecnologici 

AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI – ANNUALITA’ 2004

Prot. INT/1425/5  del 9 agosto 2004


La presente nota riguarda specificamente  la Misura/azione 2.1f: Laboratori  scientifici e tecnologici per i Licei e gli ex Istituti magistrali, con tale Misura si intende completare il quadro degli investimenti nel settore dell’istruzione secondaria superiore (Licei e gli ex Istituti magistrali), già iniziato con il precedente intervento (avviso n.11226 del 17 giugno 2002), ed estendere, nei limiti delle disponibilità finanziarie, anche ai bienni degli istituti professionali e tecnici.

	Premessa 



La Misura si inquadra nelle finalità generali e negli obiettivi operativi del PON “La scuola per lo Sviluppo”- mirando nello specifico a proseguire e completare gli interventi previsti in materia di miglioramento della qualità del sistema scolastico e di sostegno allo sviluppo della Società dell’informazione e della conoscenza – ed ha diretto riferimento alle politiche e alle strategie complessive che l’UE propone per gli anni 2000, in particolar modo in tema di istruzione e formazione con particolare riguardo allo sviluppo della cultura scientifica.

 
Tali strategie esprimono il deciso orientamento a fare dell’UE nel prossimo decennio uno spazio economico su scala mondiale, basato sull’innovazione e sul sapere più dinamico e competitivo, che sia in grado di aumentare i livelli di crescita economica, che disponga di posti di lavoro più numerosi e migliori e sia caratterizzato da una maggiore coesione sociale.


L’UE ha ribadito, nel Consiglio straordinario di Lisbona del marzo 2000,  che lo sviluppo generalizzato di competenze scientifiche e tecniche deve essere considerato un fattore essenziale per la politica occupazionale in Europa. Il rafforzamento e l’aggiornamento delle competenze scientifiche  e tecnologiche e la generalizzazione delle competenze in materia di tecnologie dell’informazione (ICT) costituiscono  elementi centrali nella creazione  di posti di lavoro qualificati e nella costruzione di una base economica e sociale competitiva. Per concretizzare tali obiettivi occorre prestare particolare attenzione  al ruolo della cultura scientifica e tecnologica di tutta la popolazione, nonché alla necessità di uno sviluppo scientifico e tecnologico avanzato appoggiato da una politica europea di ricerca e sviluppo incisiva e aperta.
 


Gli obiettivi prioritari dell’UE - che si configurano  come  obiettivi prioritari anche delle politiche nazionali - troveranno attuazione nell’arco del decennio 2001- 2010 e sono più specificamente articolati, per il triennio 2001- 2004, nel documento conclusivo del Consiglio di Stoccolma del marzo 2001. 


Esso impegna gli Stati membri dell’UE – e più propriamente i  Ministri dell’Istruzione di tali  Stati - a promuovere:

· il potenziamento degli studi scientifici (Matematica, Scienze, Tecnologie, ecc.);

· l’acquisizione, da  parte di tutti i cittadini, delle competenze di base necessarie per partecipare attivamente e responsabilmente alla società della conoscenza;

· la diffusione e l’utilizzazione generalizzata delle ICT.


Per quest’ultima area, in particolare, il documento e-Europe, prodotto anch’esso dal Consiglio europeo di Lisbona, scandisce con precisione i passi da prevedere nei sistemi nazionali dell’istruzione e della formazione.


Esso identifica alcuni fattori specifici di crescita:  costruzione di un ruolo centrale dell’istruzione come fattore cruciale per il progresso nella società dell’informazione; assunzione della “conoscenza  digitale” come parte fondamentale della formazione dei giovani europei, da garantire in modo particolare attraverso il raggiungimento della padronanza di Internet e delle risorse  multimediali; utilizzazione delle nuove tecnologie dell’informazione per conquistare e consolidare le nuove competenze; acquisizione di capacità fondamentali (ad esempio, creatività, adattabilità,  capacità di affrontare e risolvere  problemi, di lavorare in équipe, di sviluppare la comunicazione interculturale, ecc.). A tali fattori corrispondono traguardi operativi misurabili scanditi di anno in anno. A tal fine si fa riferimento ai dati  riportati nell’ultimo rapporto Eurydice relativi all’ accesso delle scuole a Internet, alle risorse  multimediali, e all’attuazione di servizi di sostegno sia per i docenti che per gli studenti. Secondo tale rapporto, al momento, l’obiettivo appare sostanzialmente raggiunto e i risultati dell’Italia appaiono allineati con quelli medi dell’UE.


Il Consiglio dei ministri dell’Educazione dell’UE nel Giugno 2002, ha ribadito che una delle priorità in campo educativo per tutti i Paesi europei  è la  crescita di una educazione scientifica  e tecnologica di qualità. 


Oggi , infatti, si registra in tutta Europa un calo delle iscrizioni alle facoltà scientifiche e una sempre maggiore disaffezione nella scuola verso indirizzi, corsi e discipline dell’area scientifica, che appare dovuta in gran parte alle modalità con le quali tale insegnamento viene erogato nei diversi segmenti scolastici (scarso uso di laboratori, prevalenza delle impostazioni puramente teoriche su quelle sperimentali, scarso inquadramento storico, scarsa focalizzazione alla soluzione di problemi, ecc.ecc.).

I Ministri dell’UE, pertanto, hanno riconosciuto che  è oggi indispensabile e urgente riuscire ad orientare i giovani ad una scelta più consapevole degli studi scientifici, impegnarsi a motivare e qualificare i docenti, e ad aggiornare e rendere più rispondenti ai bisogni le dotazioni laboratoriali .


Di fronte al quadro complesso e articolato delle strategie generali e degli obiettivi specifici proposti dall’UE, si manifesta con ancora maggiore evidenza la necessità di dare una più rilevata coerenza e organicità agli interventi messi in opera a livello nazionale per realizzare tali obiettivi.


Questi interventi si sono sviluppati in varie direzioni. Possono essere ricordati, in particolare, oltre agli interventi finanziati direttamente dal PON scuola attraverso l’azione 1.3  (rivolta ai docenti) e l’azione 1.1a (rivolta agli allievi), il Piano nazionale di formazione sulle Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione (FORTIC) e i vari progetti mirati  a promuovere la qualità della scuola e a realizzare  strategie innovative, attraverso il finanziamento dei fondi CIPE e della legge 440/97. Contribuiscono inoltre a rispondere a queste necessità: il Progetto SeT , attivato con fondi istituzionali (L.440/97), il progetto pilota europeo ESaT, varato dal MIUR durante la presidenza italiana dell’Unione europea, nel secondo semestre del 2003.


Si sottolinea infine, l’avvio della Misura 1, azione 1.4 del PON scuola che prefigura una rete di scuole che sviluppino attività di formazione per i docenti e promuovano processi di innovazione didattica finalizzati allo sviluppo delle competenze scientifiche (Prot. n. 233/INT/U05 del 18 giugno 2004).


Il Progetto SeT ha come finalità generale la crescita complessiva della cultura scientifico-tecnologica nella scuola, attraverso tre linee principali di intervento:

·  miglioramento della qualità e dell’organizzazione dell’insegnamento scientifico-tecnologico;

·  miglioramento delle professionalità degli insegnanti;
·  miglioramento della cultura scientifico-tecnologica degli studenti;
che si incentrano sull’interazione fra elaborazione teorica delle conoscenze e pratica sperimentale. 
Essa si fonda su una impostazione innovativa dell’attività laboratoriale e sull’articolazione della programmazione didattica in unità di lavoro ( 10/20 ore) per aree tematiche trasversali di particolare rilevanza innovativa e rivolte prevalentemente al biennio della scuola secondaria superiore (Cfr. Circ.Min. 270 del 12.11.1999:  Progetto SeT e Documento di base). Anche al fine di creare un repertorio documentale, è stato avviato da questa Direzione Generale un progetto di documentazione didattica (cfr nota n. 1408 del 4 agosto 2004). La nota e la relativa scheda di rilevazione verrà inviata (ad intervento concluso) ad ogni scuola che sarà autorizzata a realizzare il progetto. La proposta di documentazione mira a completare le informazioni di natura tecnica con una relazione a carattere didattico, che consenta un confronto reciproco fra gli istituti, la conoscenza di quanto le scuole hanno effettivamente realizzato e una valutazione dell’impatto didattico dell’intervento. Risulta, altresì, importante documentare le esperienze di settore in modo da condividere i lavori realizzati e innescare un processo che porti ad evidenziare le buone prassi. Il modello di documentazione adottato, già sperimentato all’interno di un progetto del programma comunitario Socrates,  azione Minerva (ewatch – http://ewatch.eun.org) offre uno schema di lavoro comune e flessibile oltre che di semplice attuazione.


Parimenti, lo sviluppo delle competenze scientifiche e tecnologiche costituisce uno degli obiettivi prioritari del Programma Operativo Nazionale “La scuola per lo sviluppo” approvato dalla Commissione Europea nell’ambito del Quadro Comunitario di Sostegno per le regioni dell’ Ob.1 (Mezzogiorno).


Tale obiettivo è perseguito sia come specifico orientamento di Misure di intervento formativo rivolte agli alunni e ai docenti  e mirate alla acquisizione di competenze per la Società dell’informazione e della comunicazione, sia come  supporto infrastrutturale alla realizzazione o all’aggiornamento di laboratori tecnico-scientifici e al cablaggio delle scuole o alla  costituzione di reti fra loro, sia come dimensione trasversale sottesa ad altre Misure di intervento formativo  rivolte al contrasto della dispersione scolastica, al sostegno delle pari opportunità di genere, all’istruzione permanente, ecc.  


Il quadro delineato evidenzia l’esistenza di una positiva convergenza di strategie, obiettivi e raccordi operativi fra indicazioni comunitarie, da un lato, e progetti di intervento a livello nazionale, dall’altro, che consente di proporre un programma organico di realizzazione di laboratori scientifici e tecnologici per i Licei e gli ex Istituti magistrali, cofinanziato dal Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR) tramite il PON Scuola 2000-2006, in specifico collegamento col parallelo Progetto istituzionale per l’educazione scientifica e tecnologica (SeT),  direttamente promosso dal MIUR.


Con la presente nota si invitano le SS.LL a promuovere la presentazione, da parte delle Istituzioni scolastiche secondarie superiori, della Regione di riferimento, di progetti per la realizzazione di Laboratori  scientifici e tecnologici nell’ambito della Misura2 azione 2.1f del Complemento di programmazione del PON Scuola 2000-2006, secondo le modalità di seguito riportate.

	Caratteristiche della Misura finanziabile 



I progetti dovranno tenere specifico conto delle indicazioni e dei criteri espressi nella scheda della Misura 2, Azione 2.1, configurazione f) del Complemento di programmazione.


Essa ha come obiettivo il potenziamento, l’aggiornamento e la riorganizzazione dei supporti infrastrutturali e tecnologici per il sostegno alla qualità dell’istruzione e per lo sviluppo della società dell’informazione.


Gli interventi fanno particolare riferimento allo sviluppo dell’autonomia didattica, organizzativa e gestionale e all’accreditamento nel territorio delle istituzioni scolastiche, allo sviluppo della società dell’informazione e della conoscenza. 
Essi vengono realizzati:

· con carattere di sostegno aggiuntivo agli interventi istituzionali di realizzazione di infrastrutture e dotazioni tecnologiche gestiti dal MIUR;

· in stretto rapporto alla promozione, nel personale della scuola, di professionalità funzionali al miglioramento della qualità dell’istruzione; 

attraverso la fornitura, il potenziamento, l’aggiornamento di strutture e dotazioni, con riferimento a specifici progetti didattici per lo sviluppo di competenze professionali e trasversali.


Gli interventi dovranno essere strutturati in stretta relazione agli specifici standard previsti dall’Allegato A al presente Avviso,  ed in coerenza con i programmi istituzionali di sviluppo dell’Educazione scientifico tecnologica e delle nuove tecnologie didattiche. Essi dovranno, altresì, definire obiettivi che contestualizzino in un processo unitario l’utilizzo delle risorse scientifiche e tecnologiche di nuova dotazione con quelle già in possesso delle istituzioni scolastiche.  


Si dovranno inoltre tenere costantemente presenti le Linee guida e norme per l’attuazione dei progetti, reperibili nel sito web: www.istruzione.it/fondistrutturali.
L’importo massimo finanziabile è di  35.000 euro ( IVA.inclusa)

La progettazione dovrà rispettare le seguenti percentuali di ripartizione dei costi:

	1- acquisti di supporti tecnologici e di attrezzature e arredi                       


	Min   85%

	2 - installazione, messa in opera, collaudo (in rispondenza alle norme di sicurezza sul lavoro), e pubblicità
	Max    3%

	3 - adattamenti edilizi e messa a norma antinfortunistica per la sicurezza sul lavoro 
	Max    10% (*)

	4 -
Progettazione laboratori,  ambienti tecnologici e impianti
	Max     2%

	(*)  Non sono ammesse variazioni nella ripartizione dei costi se non a vantaggio del punto 1). 
	


Spese ammissibili

Si ritiene opportuno ricordare che le misure finanziate dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) prevedono una specifica tipologia  di costi ammissibili. In particolare si ricorda che:

· non sono ammessi i costi di gestione, se non quelli specificamente indicati nel complemento di programmazione;

· non sono ammessi gli acquisti di materiale di facile consumo né le spese di uso dei collegamenti telematici;

· gli acquisti devono essere effettuati nel rispetto delle norme nazionali e comunitarie in materia di acquisti di beni nel rispetto del principio della par condicio e della libera concorrenza;

· i progetti e le relative  specifiche di costo devono essere coerenti con gli obiettivi e gli standard tecnologici definiti negli allegati del presente avviso.
Progettazione


La fase di progettazione deve essere proposta in maniera originale e non può beneficiare dell’apporto di esperti interni o esterni che possano essere collegati a ditte o società interessate alla partecipazione alle gare. Parimenti, i relativi capitolati dovranno fare riferimento solo alla tipologia e alle caratteristiche tecnologiche dei beni da acquisire, senza indicazione alcuna di ditte produttrici o distributrici.

	Modalità e termini di presentazione dei progetti.


Per una efficace realizzazione degli interventi è necessario che le istituzioni attuatrici rafforzino la loro capacità progettuale definendo con chiarezza obiettivi, contenuti, risorse e modalità attuative. 

Le istituzioni scolastiche proponenti, pertanto, dovranno in via preliminare individuare i bisogni, i nodi critici, gli esiti attesi, e valutare la fattibilità del progetto. Essa dovrà essere verificata, in primo luogo, in relazione alle esperienze pregresse dell’istituzione scolastica, ai collegamenti non casuali con i soggetti qualificati operanti sul territorio e ai risultati ottenuti. A tal fine è opportuno che –in particolare per quanto riguarda progetti di intervento infrastrutturale – vengano prodotti elenchi delle attrezzature già disponibili con i relativi livelli di utilizzazione: per quali contenuti disciplinari, da quali e quanti docenti e allievi, con quali risultati, ecc.
La costituzione di laboratori scientifici e tecnologici nei Licei e negli ex Istituti magistrali è finalizzata, innanzitutto, a sostenere i progetti innovativi per lo sviluppo delle competenze tecnico-scientifiche. Essa, pertanto, è strettamente legata alle attività del Progetto nazionale per l’educazione scientifica e tecnologica (SeT).

Per soddisfare i fabbisogni delle discipline scientifiche dei bienni della secondaria superiore sono ammessi alla presentazione dei progetti 2.1f tutte le Istruzioni scolastiche di secondo grado, compresi gli Istituti tecnici e professionali. In coerenza con gli obiettivi della Misura/azione, è però stabilita una priorità per i Licei e gli ex Istituti magistrali a cui era stato rivolto, in esclusiva, il primo intervento del PON scuola (avviso prot.n.11226 del 17 giugno 2002). A queste ultime Istituzioni scolastiche (Licei, ex Ist.magistrali) è’ assicurata l’autorizzazione di tutti i progetti 2.1f presentati purché ritenuti validi dalla Commissione di valutazione. I progetti delle altre Istituzioni scolastiche, in coerenza con le risorse residue e compatibilmente con le economie liberate dai progetti delle Misure del FESR realizzati nelle precedenti annualità, verranno presi in considerazione successivamente.

Possono presentare progetti per la Misura2, azione 2.1f le Istituzioni scolastiche che presentino, contestualmente al formulario (Allegato B al presente Avviso) per il finanziamento della Misura2, azione 2.1f del PON, anche il formulario (Allegato C al presente Avviso) del progetto “didattico” SeT, anche se già presentato in passato e non finanziato.


Le istituzioni scolastiche, che abbiano già ricevuto finanziamenti per il progetto SeT per attrezzature e infrastrutture (Cfr. C.M. 270/99), verranno valutate solo dopo che saranno stati presi in esame i progetti delle altre scuole ammissibili.


Ogni istituzione scolastica potrà presentare un solo progetto 2.1f

Saranno esclusivamente autorizzati i progetti delle  istituzioni scolastiche che  abbiano già finanziato o attivato con risorse derivanti da: direttiva MIUR sulla formazione; progetti nazionali; fondi di istituto; EELL; soggetti privati ed eventuali quote di formazione derivanti dai finanziamenti dei progetti SeT, interventi di formazione scientifico – tecnologica, per almeno 20 ore, a sostegno del progetto presentato (cfr.. Formulario allegato B, Tabella 2.3).


I progetti che non facciano riferimento agli interventi SeT da attivare o attivati, o che non presentino contestualmente il formulario FESR e quello SeT, non saranno considerati ammissibili

Per quanto riguarda le attrezzature e infrastrutture, i progetti dovranno essere  coerenti con gli standard specificatamente definiti  nell’Allegato A del presente Avviso (Laboratorio scientifico-tecnologico per i Licei – Linee guida e standard).  

Non potranno essere presi in considerazione progetti di istituti o di sedi di cui è prevedibile, nel periodo 2004-2005, la soppressione, in relazione al calo delle iscrizioni e alle norme sulla autonomia scolastica.

Non saranno presi in considerazione progetti presentati da Istituzioni scolastiche che hanno già ricevuto finanziamenti nell’ambito della stessa Misura/azione (circ. 11226/INT/U05 del 17 giugno 2002). Parimenti, non sono ammessi progetti a completamento di progetti 2.1f già realizzati.

I progetti – redatti obbligatoriamente sui formulari di cui  agli allegati B e C debitamente e completamente compilati– dovranno essere inviati alla Direzione Scolastica Regionale territorialmente competente entro e non oltre il 15 Novembre 2004. Farà fede il timbro postale.

I progetti dovranno essere presentati in duplice originale.

Si evidenzia che le scuole dovranno, preventivamente e obbligatoriamente, pena la non ammissibilità:

· Inserire nel sistema informativo dell’Autorità di Gestione: ex Intranet MIUR, area “fondi strutturali”, funzione “Partecipa al PON” tutti i dati sintetici del progetto nonché il file del formulario previsto dalla nuova procedura introdotta per la realizzazione delle iniziative a valere sul presente Avviso. L’accesso al sistema informativo è consentito tramite la password a suo tempo inviata a tutte le istituzioni scolastiche. Una volta entrati nella pagina dell’istituto, si seleziona sotto la voce “PROGETTI” il tasto “NUOVO” e, individuata la Misura attiva di interesse (2.1f), si inseriranno i dati inizialmente richiesti: Titolo del progetto, nome del referente del progetto [dirigente scolastico o docente] annualità di riferimento, costo previsto; quindi si passerà all’invio del file del formulario (Link “INVIA FORMULARIO”). Questa nuova funzionalità verrà rilasciata non prima del 15 settembre; istruzioni più dettagliate saranno pubblicate al più presto. Inviato il formulario, una schermata di controllo, con ulteriore richiesta di conferma dei dati dell’Istituto, permetterà di verificare il buon esito dell’operazione di trasmissione. Il progetto si troverà fino a questo punto nello stato  “IN PREPARAZIONE” per dare la possibilità di correggere qualche dato anche nei giorni successivi (attraverso il tasto “MODIFICA”). 

· Per far sì che il progetto si trasformi nella condizione “IN VALUTAZIONE” e quindi essere passibile di valutazione e di inserimento nelle graduatorie, occorrerà che la scuola, utilizzando la funzione “INOLTRA” modifichi lo stato del progetto. Si ricorda che solo i progetti nello stato IN VALUTAZIONE saranno presi in considerazione dai Nuclei di valutazione delle Direzioni Scolastiche Regionali e passeranno alle fasi successive di approvazione e autorizzazione.

Nel caso le scuole abbiano smarrito la password, la stessa potrà essere richiesta alla struttura di Assistenza Tecnica presso la Direzione Generale per gli Affari Internazionali (tel. 0658492260/3377; e-mail assistenza.tecnica@istruzione.it).

A garanzia della riservatezza dell’informazione, la password va richiesta esclusivamente per email e usando l’indirizzo di email intranet dell’istituto (codicemeccanografico@istruzione.it).

Per l’inserimento dei dati nel sistema informativo valgono le stesse scadenze previste per la consegna dei formulari. Oltre la data prevista del 15 novembre p.v. le funzioni di inserimento, modifica e inoltro saranno chiuse dal sistema centrale.

Considerata la concomitanza con altri avvisi del PON scuola e l’elevato numero di scuole che accedono ogni giorno al sistema, per evitare il sovraccarico della rete si raccomanda di inserire i dati con largo anticipo rispetto all’ultimo giorno utile, premurandosi poi di completare, modificare, se necessario, e controllare l’esattezza dei dati nei giorni precedenti la scadenza  fissata e di inoltrare il progetto.

	Procedure di selezione e valutazione


Le Direzioni Scolastiche Regionali provvederanno direttamente all’esame dei requisiti formali di ammissibilità dei progetti in riferimento alla completezza della documentazione e alla rispondenza alle disposizioni esplicitate nelle norme generali per  la presentazione dei progetti. 

Sono in particolare condizioni di ammissibilità :

· la corrispondenza del progetto alle caratteristiche indicate di sopra circa la relazione con il progetto SeT;

· l’indicazione degli estremi di partecipazione alle attività formative in ambito scientifico-tecnologico;

· l’indicazione degli estremi della delibera del Collegio dei Docenti che approva il  progetto;

· la firma del Capo d’istituto apposta in calce al formulario;

· l’inserimento dei dati sintetici del progetto all’interno del sistema informativo dei fondi strutturali.


Le Direzioni Scolastiche Regionali provvederanno successivamente – entro il  30 novembre 2004 – a trasmettere per posta prioritaria all’Autorità di gestione del PON Scuola (MIUR; DGRI – Ufficio V) una copia dei Formulari (FESR +SeT) considerati ammissibili. Durante la fase di selezione le Direzioni Scolastiche Regionali avranno il compito di evidenziare, all’interno del sopra citato sistema informativo, i progetti considerati “Non ammissibili” con la compilazione, nella nota di valutazione, dei motivi che giustificano l’esclusione.


La valutazione, norma del Complemento di programmazione, sarà centralizzata e avverrà a cura di una commissione composta da esperti dell’Autorità di gestione, della Direzione Generale per i Servizi Informativi e dagli ispettori tecnici del Progetto SeT. 

L’Autorità di gestione si riserva di escludere dalla valutazione i progetti presentati dalle Istituzioni scolastiche che hanno in atto procedimenti ispettivi o che si sono segnalate per la cattiva gestione di progetti precedentemente realizzati. 

Le autorizzazioni, predisposte dall’Autorità di gestione secondo la ripartizione territoriale consentita dalla disponibilità finanziaria, verranno trasmesse alle Direzioni scolastiche Regionali e inserite nella pagina www.istruzione.it/fondistrutturali .

Costituiscono parte integrante del presente documento:

· Allegato A - Linee guida + standard tecnologici, per la predisposizione del progetto complessivo;

· Allegato B - formulario 2_1f , per la presentazione del progetto FESR;

· Allegato C - formulario SeT, per la presentazione del progetto didattico

	IL DIRETTORE GENERALE

	Antonio Giunta La Spada


� Consiglio dell’UE, Occupazione, riforme economiche e coesione sociale – Verso un’Europa dell’innovazione e del sapere, Documento della Presidenza n. 5256/00 – Lisbona, 12.1.2000


� ibidem
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